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APPUNTI DEL MIO VIAGGIO IN MESSICO : 
UN GIORNO MERAVIGLIOSO  

NELLA BIOSFERA DI SIAN KA’AN 
 
Il nome sopra scritto significa, per la 
popolazione maya, “dove nasce il cielo”, 
e questo luogo meraviglioso prende 
questo nome perché in un periodo 
dell’anno che va da aprile a maggio, il 
cielo e il mare hanno un colore talmente 
simile che i Maya, guardando 
all’orizzonte, non riuscivano a distinguere 
la linea che separava i due elementi: essi 
sembravano un tutt’uno, sembrava che 

uno nascesse o si generasse dall’altro, e 
da questo fenomeno deriva il nome così 
poetico.  
In questa biosfera, si trovano due 
ecosistemi: la laguna nera e la barriera 
corallina. Ci troviamo in un punto dove, a 
motivo degli uragani (circa 27 ogni anno) 
che hanno creato un passaggio nella 
costa, l’acqua del mare incontra l’acqua 
dolce della laguna. L’acqua dolce 
proviene dai cenote, laghi sotterranei, che  
ricevono l’acqua dolce o dalle piogge 
(durante la stagione delle piogge), o da 
falde sotterranee di acqua cristallina. I 
cenote sono collegati tra loro da canali 
sotterranei, un paradiso per i sub ! 
L’acqua dolce è più fredda di quella 
marina e l’incontro tra queste due acque 
crea una grande zona dove l’acqua 
leggermente salata dà vita ad una grande 
varietà di flora e fauna spettacolari.  
 
Qui puoi vedere spiagge di un  rosa 
chiarissimo puntinate di rosa più scuro 
(formate prevalentemente da gusci di 
conchiglia, dove nemmeno a 
mezzogiorno, con il sole a picco, ti scotti i  

 
piedi perchè il guscio delle conchiglie 
riflette i raggi del sole), un mare cristallino 
che ti abbaglia, e palme da cocco che 
danno quel tocco esotico e paradisiaco al 
tutto. Accanto alle spiagge si trovano 
foreste di fitte mangrovie; qui vivono 
tantissime specie di uccelli: pellicani 
(bellissimi quando volano, ma soprattutto 
quando scendono in picchiata nel mare 
per prendere il pesce), cormorani, fregate 
(questo uccello vola non muovendo mai 
le ali, ma solo la coda, che sembra una 
grande “V”: pensate che in picchiata 
raggiunge i 250Km/h ! ), l’aquila 
pescatrice (che pesca con gli artigli, ha 
una precisione incredibile e non sbaglia 
un colpo), avvoltoi e la ciocolatera (uno 
strano e buffo uccello col becco a 
spatola; questo uccello ha il piumaggio 
bianco da giovane e, man mano che 
diventa adulto, diventa rosa a motivo 
della sua alimentazione ricca di 
gamberetti). 

Questi sono gli uccelli che ho visto con i 
miei occhi, ma all’interno della foresta ce 
ne sono 350 specie diverse. Nella laguna 
nera si trovano anche i cormorani, ma 
sono difficilissimi da vedere perché 
stanno ben nascosti tra le mangrovie : io 
non ne ho visto nemmeno uno !  
La barriera corallina messicana è la 
seconda al mondo dopo quella 
australiana, è lunga 700Km, nasce a 
Cancum e termina nell’Honduras. Ci sono 
più pesci che nel Mar Rosso in Egitto, ma 
sono meno colorati.  
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Ho nuotato e fatto snorkeling vicino alla 
barriera : è stato davvero entusiasmante !  
Dentro la biosfera, che è patrimonio 
mondiale dell’UNESCO, 
c’è anche un villaggio 
tipico messicano. Le 
case sono molto povere, 
hanno il tetto di foglie di 
palma da cocco o 
onduline e le pareti di 
legno o teli di cotone 
coloratissimi. La cucina 
spesso  è esterna, le 
donne cucinano 
all’aperto su cataste di 
legna che arde 
lentamente.   I bambini, 
tantissimi, giocano prevalentemente nella 
sabbia e si divertono da matti nelle onde. 
E chi non farebbe come loro abitando in 
un posto così ????  
Ho assaggiato alcune loro specialità, in 
particolare delle frittelle fatte di farina di 
mais, con salsa di pomodoro : non  mi 
ricordo il nome, ma posso dirvi che erano 
buonissime ! Cucinano molto il pesce 
pescato da loro, su griglie appoggiate 
direttamente sul fuoco. Tutti dicevano che 
era buonissimo, io non l’ho assaggiato, 
sono vegetariana e amo troppo gli animali 
di qualsiasi tipo per poterli mangiare, però 
ho mangiato del riso cotto a vapore 
dentro foglie di cocco : era buonissimo ! 
Le salsine sono tantissime, vanno dal 
giallo al verde chiaro e scuro fino al rosso 
acceso, ma attenzione…alcune sono 
talmente piccanti da toglierti il respiro  !!!!! 
La cosa che mi ha davvero emozionato, a 
parte la vista di paesaggi mozzafiato, è 
stato vedere nel pomeriggio, a pochi 
metri da me, i delfini e le tartarughe 
caretta-caretta. Queste tartarughe marine 
che sono in via d’estinzione (sono 
protette dal WWF), raggiungono 
tranquillamente i 75-80 Kg, e vi posso 
assicurare che sono bellissime. Hanno la 
testa piccola rispetto al corpo di un bel 
color arancio, ma non fatevi ingannare 

dal loro aspetto, possono resistere e 
vincere gli attacchi di uno squalo ! Ci 
sono spiagge incontaminate dove non si 

può camminare 
perché questa 
tartaruga depone 
le sue uova :una 
di queste spiagge 
molto belle si 
trova a Tulun, un 
sito archeologico 
maya.  
Anche le stelle 
marine sono 
molto belle, non 
come quelle dei 
nostri mari, sono 

molto più grandi a 5 o 6 punte dai colori 
vivaci, che vanno dall’arancione al rosso. 
Nei luoghi dove vivono si può fare 
snorkeling, ma senza appoggiare i piedi 
per non calpestare le loro piccole uova.  

 
I coralli non si possono toccare nè 
rompere, non solo perché tagliano, ma 
perché altrimenti la parte toccata muore . 
 
Quest’esperienza a bordo di lance 
velocissime, in mezzo ad una natura 
incontaminata, vicino ad una popolazione 
colorata e felice, mi ha entusiasmato e mi 
ha convinto ancor di più che la vita con la 
sua varietà non può che essere il frutto di 
una Mente Superiore, estremamente 
potente ed intelligente. 
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